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OBIETTIVO OCCUPAZIONE

n CREMONA ll futuro dei gio-
vani sia guidato, e si cominci
con una cultura della forma-
zione consapevole. Alla se-
conda seduta del Cantiere 2
‘Università, Lavoro e ITS’ di
mercoledì scorso, che si è te-
nuta nella sala consigliare del-
la Provincia di Cremona, è
emersa l’esigenza di connette-
re i punti, a cominciare dal
rapporto tra formazione e pro-
fessione. L’evento, organizzato
da ll’Associazione temporanea
di scopo ‘Io Ci CRedo’ con la
partecipazione degli enti loca-
li, università e ITS, è stato l’oc -
casione per confrontarsi sul
macro-tema dell’orient a-
mento delle nuove generazio-
ni (con lo spettro di un futuro
sempre meno chiaro) con l’i-
dea di favorire scelte più con-
sapevoli e una transizione dal-
la scuola al lavoro più efficace e
mir at a.
Al convegno ha preso la parola
Paola Brugnoli, direttrice di
CR.Forma, che insieme a Bar -
bara Manfredini ha condiviso
la presentazione delle propo-
ste emerse dal sondaggio Doo-
dle e le domande aperte, con
l’obiettivo di raccogliere e of-
frire spunti. L’esposizione ha
dimostrato che il coordina-
mento tra gli enti deputati al-
l’orientamento è ancora un
obiettivo da costruire. È indi-
spensabile, invece, rafforzare
l’efficacia delle iniziative ri-
volte ai giovani con proposte
innovative e concrete.
Subito dopo, l’intervento di-
Maria Carmen Russo, respon-
sabile del Servizio Informa-
giovani del Comune di Cremo-
na, che ha posto l’accento sul-
l’importanza di cambiare il
paradigma dell’orient amento :
i riflettori, ha spiegato, vanno
accesi sugli attori principali
della partita, che sono i ragazzi
stessi. Anche le famiglie, dal
canto loro, devono essere
coinvolte nel percorso dei figli,
fornendo un aiuto concreto
agli studenti e favorendone la
crescita personale e professio-
nale, nonché accademica.
Durante la seduta, sono stati
approfonditi i temi chiave sui
quali avviare riflessioni e azio-
ni. Il punto di partenza è stato
unanime: c’è un ‘vuoto pneu-
matico ’ nella cultura dei gio-
vanissimi per quanto riguarda
l’offerta formativa disponibile
e le reali opportunità lavorati-

ve che il territorio mette in
campo, sia prima delle scuole
superiori che al termine del
percorso scolastico. Una vora-
gine da riempire, come hanno
confermato gli interventi dei
relatori: nel corso dell’ev ent o,
hanno preso la parola Fulv ia
Caruso , docente dell’Univ er-
sità di Pavia, Giovanni Ferretti,

docente del Politecnico di Mi-
lano, Edoardo Fornari, docen-
te dell’Università Cattolica,
Massimiliano Falanga p er
l’Associazione Industriali,
Marco Cavalli per Cna Cremo-
na, Serena Mola di Confimi In-
dustria Cremona, Andrea Ri-
v ier i , sindaco di Casteldidone,
Andrea Virgilio, sindaco di

Cremona, Elisabetta Bondio-
ni , direttrice della Scuola Edile
Cremonese –C.P.T., e Sara Rota
per l’Informagiovani di Cre-
mona (che, tra gli altri, ha rac-
contato l’esperienza dei ‘Mar -
tedì delle professioni’). A cia-
scuna relazione ha fatto segui-
to un momento di dibattito, in-
nescato dalle numerose do-

mande del pubblico.
Condiviso dai relatori, tutto
sommato, è stato anche il pun-
to di arrivo: bisogna rafforzare
il collegamento tra scuole, im-
prese ed enti formativi, intro-
durre att ività prat iche di
orientamento, valorizzare i
percorsi tecnici e diffondere in
modo più capillare i dati ag-

giornati sui fabbisogni occu-
pazionali locali. L’or ienta-
mento formativo dovrà essere
potenziato anche attraverso il
«coinvolgimento di professio-
nisti e figure di riferimento in
grado di offrire esperienze e
testimonianze concrete».
La linea proposta dai relatori:
costruire una rete strutturata
tra i diversi soggetti territoriali
che giocano un ruolo nell’o-
rientamento, in modo da in-
tercettare i bisogni e risponde-
re in modo efficace e persona-
lizzato. Il tema, in particolare,
deve essere letto nell’ottica del
rapporto tra gli istituti di for-
mazione e le imprese del terri-
torio, con offerte tagliate sulle
richieste delle aziende locali.
Senza dimenticare, natural-
mente, il ruolo insostituibile
degli insegnanti, figure impre-
scindibili per guadagnare con-
sapevolezza in fatto di inclina-
zioni, capacità, e limiti.
Particolarmente rilevante la
testimonianza di Emanu ele
As coles e , membro della Con-
sulta interuniversitaria, che ha
sottolineato l’importanza di
una guida agilmente consulta-
bile, con mappatura ordinata
delle opportunità formative e
lavorative cremonesi.
Tirando le somme della gior-

nata, l’or ga-
n i z z  a z  i o n e
ha fatto sape-
r e c h e  l’ i n-
contro è stato
p r  odu tt  iv o,
avendo con-
f e r m a t o  l a
necessità di
o f f r i r e  a g l i
s t  u d e n t i
s  t r  u m e n t i
concreti per
c o m p  i e r  e
s c e l t e  p i ù
consapevoli e
in linea con i
propri obiet-
tivi e aspira-
zioni più au-
tentiche. Al
termine del
confronto, i

partecipanti hanno condiviso
l’opportunità di avviare una
mappatura delle filiere pro-
duttive locali e dei relativi per-
corsi formativi, strumento che
costituirà la base per delineare
le prime azioni operative e de-
finire un percorso condiviso di
lav or o.
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I giovani sotto la lente
«Una rete per guidarli»
Fa centro il secondo appuntamento di ‘Università, Lavoro, ITS’ organizzato da ‘Io Ci CRedo’
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In Europa il modello Academy piace
A Bruxelles il punto sul nuovo percorso tecnico. Cremona presente
n CREMONA Per Bruxelles,
ITS Academy è un fiore all’oc -
chiello della formazione tec-
nica italiana. Questo il ver-
detto pronunciato il 2 luglio,
in occasione della conference
sulla ‘verticalizzazione della
formazione professionale’ or -
ganizzata dall’onorevole Ele -
na Donazzan, membro della
Commissione Occupazione e
Affari Sociali e Vicepresidente
della Commissione Industria
del Parlamento Europeo. Al-
l’assemblea ha preso parte
anche ITS Academy Cremona,
che è stata applaudita come
modello di formazione tecni-
ca a cui tendere, capace di
porsi come voce autorevole
in un dialogo proficuo sul fu-
turo del settore a livello eu-
r op eo.
Tre sono stati i panel che
hanno scandito i ritmi della
giornata: il primo, dal titolo
‘relazioni istituzionali: dal

principio di sussidiarietà al
Governo dei fondi’; a seguire,
il dibattito rubricato ‘L’i m-
portanza della collaborazione
tra il mondo della formazione
e il mondo del lavoro in ca-
renza di capitale umano: per

non perdere nessuno’; da ul-
timo, ‘Le storie ITS: storie ita-
liane di successo’.
Al l’inizio dell’incontro, i saluti
d e ll’onorevole agli oltre 50
rappresentanti ITS, nonché al
Presidente della Rete Nazio-

nale ITS Guido Torrielli. Nel
discorso di apertura, Donaz-
zan ha dato il benvenuto al
pubblico rimarcando l’imp or -
tanza del settore tecnologico
italiano e della sua formazio-
ne specifica, a cui le varie

realtà di ITS Academy contri-
buiscono in modo fattivo. Il
susseguirsi dei lavori nel cor-
so della giornata ha generato
un momento importante di
condivisione, grazie al quale è
stato possibile riflettere sulle
reali potenzialità del modello
ITS, riconosciuto come «ec-
cellenza nel panorama della
formazione professionale».
Un punto in più per ITS Aca-
demy Cremona, che non ces-
sa di espandersi, anche a li-
vello di spazi fisici. Da anni,
infatti, è alle prese con l’o-
biettivo di ampliare il proprio
progetto, in particolare con la
ristrutturazione e riqualifica-
zione dell’edificio dell’Ex Oli-
vetti. L’ impresa sarà realizza-
ta grazie a fondi PNRR e alla
collaborazione con il Presi-
dente Renato Ancorotti e l’ar -
chitetto Marco Ermentini di
Crema. Dalla ristrutturazione
nascerà la nuova sede cremo-
nese, che ospiterà laboratori
didattici all’avanguardia per
tutti i corsi di Meccatronica,
Cosmesi e ICT. L’inizio delle
attività, fa sapere ICT Acade-
my Cremona, è programmato
per ottobre di quest’a n n o.
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